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Le conferenze dei lavoratori 
comunisti all'estero 

Come cambia 
esante 

e «camera» 
emigrato 

I temi discussi dall'assemblea di Berna - I diffìcili rapporti con 
i sindacati svizzeri - I legami con le regioni di origine - «Che ha 
fatto in questi mesi il governo presieduto da Bettino Craxi?» 

Dal nos t ro inviato 
BERNA — Dice un emigrato italiano di 
mezza età a Belllnzona: «Fra noi c'è sfidu
cia. Non abbiamo speranza di tornare a 
casa nostra, perché I posti di la VOTO In Ita
lia per noi non ci sono. Insistiamo perché 
lottino di più l lavoratori Italiani, altri
menti per noi non c'è futuro: 

Dice una ragazza di Zurigo: *Per noi e-
migrati, il problema è dell'interlocutore: l 
rapporti con il Partito Socialista svizzero, 
con 1 sindacati, con 1 movimenti pacifisti 
ci sono, ma sono troppo formali, troppo 
episodici. Se è vero che anche in Svizzera 
si va alla società postindustriale, bisogna 
che facciamo noi delle proposte, diamo 
degli obiettivi di lotta a tutti i lavoratori, 
altrimenti saremo sempre lì ad occuparci 
della fabbrica che chiude ed a chiedere 
soldi per I disoccupati'. 

L'operalo di mezza età e la ragazza sono 
comunisti, non solo di generazioni, ma di 
interessi, di mentalità, di esperienze di
verse: sono due fra 1 tanti comunisti, in 
mezzo a tanti altri lavoratori stranieri (i-
talianl, spagnoli, Jugoslavi, turchi) che vi
vono In Svizzera. Due 'soldati* di quello 
sterminato •esercito» (più di un terzo della 
forza lavoro svizzera e straniera) che han
no fatto ancora più ricco il più ricco Paese 
del mondo. 

Insieme, l'operalo di mezza età e la ra
gazza si sono ritrovati con altri 150 comu
nisti In un ristorante di Berna e, sempre 
insieme, il 7 febbraio andranno a Roma, 
alla conferenza nazionale degli emigrati 
comunisti. L'uno e l'altro sono un po'em
blematici di due mondi: quello che era, e / 
sentimenti che provava, la più antica e-
migrazione italiana, quella della valigia 
di cartone e dei mille dialetti e ciò che è 
oggi li senso comune delle ultime genera
zioni, quali i suol sogni, le sue aspirazioni, 
il suo modo di 'fare politica: 

Certo, anche la Svizzera non è più quel 
mondo chiuso, elitario degli anni 50: an
che qui la convinzione che 1 comunisti ita
liani fossero gente che 'aspettava 1 carri 
armati dei russi* è rimasta solo nelle teste 
del più oltranzisti xenofobi. Antonio Rub-
bl, venuto a Berna per concludere la con
ferenza del comunisti italiani In Svizzera, 
mi parìa degli incontri e dei colloqui che 
ha segnato sul suo taccuino con dirigenti 
politici e con esponenti del governo elveti
co: com'è naturale, mi sembra, per uno 
del capi della politica estera di un partito 
che conta sul piano Internazionale. 

*È un segno — commenta Rubbi — che 
anche nella Svizzera prudente e riflessiva 
lì clima politico è profondamente muta
to*. Questo è vero. Ma lavorare In Svizzera 
è sempre duro. L'orario è di 44 ore la setti
mana: è normale, però, farsene 60. La me
dia annuale di lavoro è di 2.050 ore: solo 11 
Giappone è più 'laborioso*. 'L'emigrante 
— mi dice Gianfranco Bresadola, segreta
rio dell'INCA-CGIL di Zurigo — ha In 
Svizzera una sua carriera e spesso la per
corre tutta, SI può essere frontalle-
ro/giornahero, con permesso di tre mesi, 
stagionale, annuale, residente con meno 
di Sanni e, finalmente come la prima su
per per I metalmeccanici, residente con 
più di cinque anni*. Ognuno, nella sua ca
sella precisa, ha I suol limiti del diritti Ma 
il dovere del lavoro è uguale per tutti. 

Qualcuno parla di una 'eccessiva timi
dezza verso il sindacato svizzero*. C'è una 
petizione per le 40 ore settimanali, ma può 
essere una richiesta separata, l lavoratori 
emigrati da una parte, gli svizzeri dall'ai-
traf'Bisogna che ci leghiamo di più con II 
popolo locale — dice Michele Parisi, se
gretario della Federazione comunista di 
Basilea — non slamo riusciti fino In fondo 
a comprendere I fenomeni reali, la storia, 
le tradizioni, la cultura del sindacato sviz
zero, che non è la CGIL. Però, slamo riu
sciti a portare le nostre Idee fino In fondo 

fra l'emigrazione Italiana e 1 giovani? Co
nosce la classe operaia svizzera qual è la 
nostra cultura, quale socialismo voglia
mo?*. 

È il tema dell'integrazione, che è poi 
(sintetizza un altro comunista di Zurigo, 
Rubino) 'l'accordo del lavoratori di più 
etnie attorno alle cose da fare: la pace, la 
difesa del posto di lavoro, la contrattazio
ne dei miglioramenti sociali. Insomma, &-
gire in comune, il resto viene da sé*. Forse 
Rubino pecca di ottimismo, perche II si
stema sociale svizzero è proprio conge
gnato perché 11 *resto» non venga mica 
tanto da sé: ogni conquista qui e sempre 
più dura che in Italia, e quando viene la 
crisi si licenzia come e anche più che da 
noi. La prospettiva (o forse l'utopia dell'e
migrante *pollticlzzato*) di entrare da 
protagonista nella vita sociale e civile del
la Svizzera non è né automatica né spia
nata dalle Tegole» del gioco politico elve
tico. E anche questo un terreno di faticosa 
e tenace conquista che può essere favorita 
dal peso che l'emigrante stesso esercita 
sull'organizzazione politica italiana, 

'L'emigrante — dice Giovanni Farina, 
segretario della Federazione del PCI di 
Zurigo, insieme a Basilea e Losanna uno 
del tre centri comunisti che organizzano 8 
mila iscrìtti divisi in cento sezioni — 
mantiene saldo il rapporto con le sue ori
gini regionali per ragioni culturali, e an
che per interessi concreti: case, terreni, a-
veri. Ma l'emigrante è un moltiplicatore 
di voti*. Forse, aggiunge Farina con una 
punta che mi sembra di risentimento, 
•non c'è abbastanza consapevolezza nel 
partito; non vogliamo assistenzialismo, 
ma partecipazione. Anzi, non chiamiamo
ci neppure più emigranti, ma cittadini eu
ropei: forse ne abbiamo più titolo di chi 
rimane In Italia. E, magari, nominiamo in 
ciascuna Regione un responsabile del PCI 
che si occupi di noi e del nostri problemi*. 

Eccoci all'altro grande proLlema dell'e
migrante, pardon, del cittadino europeo: 
Il rapporto con II governo nazionale, cioè 
con il governo Craxi. 'All'inizio — dice 
Rubbi — si presentò bene e spese buone 
parole nel discorso di insediamento. Ma 
dopo cinque mesi che ha fatto? La CEE ha 
tagliato di 140 miliardi le provvidenze 
verso l'emigrazione italiana e 11 governo 
Italiano ha taciuto*. 

C'è addittura un tentativo di andare ad 
un accordo fra la maggioranza ed 11 MSI 
per una legge sul volo degli emigranti al 
limite dell'incostituzionalità. Bisogna, in
vece, dice Rubbi, fare In modo che non si 
ripeta più la vergogna di cinque anni fa, 
quando per le eiezioni europee votarono, 
all'estero, solo 120 mila emigranti. Per chi 
sta In Svizzera, In particolare, bisogna 
rendere possibile il diritto di voto nelle 
città italiane di confine. 

Ma l'idea centrale della conferenza na
zionale non è qui: consiste nella proposta 
di aprire una vera e propria vertenza col 
governo Italiano su due obicttivi, perché 
attui una politica intesa a favorire il rien
tro di coloro che sono espulsi dal processi 
di riconversione negli aliti Paesi e perché 
definisca un vero e proprio statuto degli 
emigranti, cioè rinegozi le Intese bilatera
li con I singoli Paesi, sulla base delle Indi
cazioni del parlamento europeo. 

Intanto I comunisti Italiani In Svizzera 
preparano. Insieme al comitati per la pa
ce, la raccolta di firme (parlano di 70/80 
mila) per la pace: un altro referendum au
togestito che prende il via. Potrebbe sem
brare Inutile in un Paese che ha fatto del
la pace, della neutralità e dcll'lndlpcndcn-
za nazionale da sempre l'unica ragione di 
vita. Ma a Berna, non molto tempo fa, per 
la pace c'erano In piazza cinquantamila 
persone. 

(noisetti 

L'incontro di Atene 
parte dell'URSS si bloccas
sero le annunciate contromi
sure e si ripristinasse la mo
ratoria sugli SS-20, allora 
certo si potrebbe riaprire la 
via della trattativa». 

Berlinguer ha quindi detto 
di volere cogliere l'occasione 
per esprimere la sua solida
rietà e quella del PCI al po
polo greco sulla questione di 
Cipro. «Noi. ha detto, abbia
mo condannato severamen
te l'atto unilaterale compiu
to con la costituzione del co
siddetto stato turco-cipriota. 
Riteniamo che si tratti di 

una flagrante violazione del
la legalità Internazionale e 
degli accordi contratti dalle 
parti interessate. Pensiamo 
— e su questo 11 nostro parti
to è fermamente Impegnato 
— che la legalità debba esse
re ristabilita e che nessuno 
stato dell'ONU debba rico
noscere il cosiddetto stato 
turco-cipriota». 

A questo punto degli In
contri, sono giunti nella vil
letta di Kastri, una località 
nel sobborghi di Atene cir
condata da pini e da \ erde (la 
vecchia casa che Papandreu 

padre si costruì subito dopo 
la fine della guerra civile, 
quand'era ancora solo un av
vocato ateniese), Melina 
Mercourl, ministro della cul
tura, e Karolos Papullas, mi
nistro aggiunto degli esteri, 
responsabile per gli esteri del 
PASOK, che domenica sera 
aveva ricevuto Berlinguer 
all'aeroporto. Quando ha vi
sto 11 segretario del PCI Me
lina Mercourl gli ha stretto 
le due mani sorridendo (»je 
suls ravle», sono incantata, 
ha esclamato). Con 1 nuovi o-
splti e con la padrona di ca

sa. Margaret Papandreu, è 
quindi cominciato il pranzo. 
Berlinguer, al suo arrivo a 
villa Galinl, aveva anche sa
lutato 11 ministro dell'econo
mia Arsenls che però si è al
lontanato poco dopo. 

Grande rilievo è stato dato 
da tutta la stampa — di ogni 
colore — alla visita del se
gretario del PCI, con foto, ti
toli e brevi dichiarazioni rac
colte all'aeroporto. I mag
giori giornali — «Etnos», «E-
leftherotlpla», •Apolematlnl» 
e altri — riservavano le pri
me pagine alla visita che la 

tv ha dato e ripetuto fra le 
prime notizie fin da domeni
ca sera. Il giornale del Parti
to comunista greco (KKE), 
•Rlzospastls», ha dato noti
zia, a una colonna, del pro
gramma del soggiorno. 

Oggi Berlinguer terrà una 
conferenza stampa nella 
mattinata, quindi si Incon
trerà con II segretario del 
KKE, Florlakls, e successi
vamente con Banjas, segre
tario del Partito comunista 
greco dell'interno (KKE-ES). 
Il rientro è per questa sera. 

Ugo Baduel 

manifestazione ed ha assi
curato tu t ta la sua dispo
nibilità: di conseguenza, 
presso la Presidenza del 
Consiglio, verrà costituito 
un organismo tecnico, pre
sieduto dal ministro Lago-
rio, che ha lo scopo di age
volare al massimo l'inizia-
tlva». 

La decisione di ieri ha 
chiuso almeno u n a fase di 
una polemica, anche ro
vente, che si è t rascinata 
per oltre due mesi e che ha 

I Bronzi non 
vanno in USA 
visto scendere in campo 
personalità della cul tura 
come il senatore comuni
sta Giulio Carlo Argan M 
Bronzi non sono pacchi 
dono»), 11 senatore a vita E-
duardo De Filippo, 11 pro
fessor Cesare Brandi (tutti 

contrari); il professor Pao
lo Portoghesi e Italo Calvi
no (entrambi favorevoli). 
Un mini-referendum orga
nizzato dal ORI ha visto la 
prevalenza — anche se di 
misura — dei no. 

Ma la manca ta avventu

ra americana dei due seve
ri guerrieri iniziò, in veri
tà, nel 1981: a novembre 
circolò la proposta di man
darli alla XXIII Olimpiade 
e già allora, anche se In via 
non ufficiale, 11 Comitato 
per 1 Beni archeologici fece 
sapere al ministro Vincen
zo Scotti che era meglio 
non farne niente. Due anni 
di silenzio e alla fine del 
1983 il dibattito si riaccen
de quando si viene a sapere 
che l'ENIT ha In progetto 

una mostra della civiltà i-
tal lana da allestire a Los 
Angeles durante 1 Giochi. 
Ieri, infine, la conclusione. 

Così Argan ha commen
tato la notizia: «Sono molto 
contento che i Bronzi non 
partano, ma avrei preferi
to che la decisione di non 
mandarli fosse s ta ta una 
decisione di politica cultu
rale invece che di politica 
internazionale». 

g. f. m, 

nomlea per 111984». Il consi
glio del ministri — Informa 
una nota di Palazzo Chigi — 
• ha confermato 11 suo con
senso all'Impostazione data 
al negoziato dal ministro del 
lavoro e dalla delegazione 
governativa, ed ha sottoli
neato la necessità che si ad
divenga tempestivamente 
alla conclusione». Tutto qui: 
nulla di più e nulla di meno. 
Che il negoziato sia giunto 
ad un punto di particolare 
delicatezza e complessità 
non è testimoniato soltanto 
dalla aridità della nota uffi
ciale di Palazzo Chigi, quan
to da due decisioni prese ieri 
dal governo. 

La prima riguarda il rin
vio di un mese dell'aumento 
delle tariffe per l'assicura
zione per le auto e del natan
ti che doveva scattare a par
tire da domani; la seconda è 
la proroga per due mesi (feb
braio e marzo) del regime di 
sorveglianza cui è sottoposto 
il gasolio. Entrambe le pro
roghe hanno uno scopo di
chiarato: non interferire sul 
negoziato che riprende oggi. 
Ufficialmente, invece, il rin
vio del rincaro per le tariffe 
assicurative è stato giustifi
cato dal ministro dell'indu
stria Renato Altissimo con 
la necessità di una ulteriore 

Il Consiglio 
dei ministri 
riflessione da parte della 
«commissione Filippi», l'or
ganismo che valuta appunto 
le richieste delle compagnie 
di assicurazione. E' noto. In
vece, che la commissione 
non ha alcunché da ponde
rare avendo già avanzato la 
sua proposta: un aumento 
medio del 9.7% per 11 1984. 
Nel documento presentato 
Ieri da De Michelis al suol 
colleghl si indica un rincaro 
dell'8,5%. Le nuove tariffe 
(da decidere a febbraio) a-
vranno validità dal primo 
marzo 1984 al 28 febbraio 
1985. 

Ma, a parte queste decisio
ni tattiche 11 consiglio del 
ministr i , di fatto, non ha a-
perto spazi nuovi alla tratta
tiva tra sindacati e confin-
dustria. E, d'altronde, resta 
tutta da verificare la reale 
disponibilità dell'intero go
verno a mettere in pratica gli 
impegni scritti In quella 
piattaforma già offerta alla 
valutazione delle parti e ieri 
ufficializzata a Palazzo Chi

gi-
Ecco 1 punti salienti del 

documento governativo: 
COSTO DEL LAVORO — 

Non c'è una proposta o una 
indicazione sugli strumenti 
per il suo contenimento. C'è, 
invece, r«avvertlmento» che 
!1 costo del lavoro tende a 
crescere spontaneamente 
del 12%, due punti in più ri
spetto al tasso di Inflazione 
programmato dallo stesso 
governo. 

FISCO — Escluse patri
moniale e tassazione dei tito
li pubblici, il governo pro
mette un aumento del prelie
vo diretto sul redditi non da 
lavoro dipendente «con stru
menti che partono dal 1984 
con programma plurienna
le». Si tratterebbe della limi
tazione della ripartizione fi
scale del reddito imponibile 
dell'impresa familiare a un 
terzo dell'intero imponibile; 
degli accertamenti fiscali a 
carico del professionisti che 
denunciano redditi inferiori 
a determinati parametri; 

della abolizione del tratta
menti fiscali forfettizzati e 
delle contabilità semplifi
cate per le imprese commer
ciali che denunciano un va
lore aggiunto Inferiore a pa
rametri predeterminati; del
l'accorpamento delle aliquo
te IVA che si realizzerà nel 
1985; dell'esclusione nel cor
so del 1984 del rimborsi fi
scali al lavoratori dipendenti 
colpiti dal meccanismo del 
drenaggio dovuto all'Infla
zione: la restituzione, sotto 
forma di detrazioni maggio
rate del 10%, avverrà soltan
to alla fine dell'anno. 

TARIFFE — Tariffe ed e-
quo canone non dovrebbero 
superare 119% di aumento; 1 
prezzi amministrati e quelli 
sorvegliati dovrebbero stare 
entro 11 10%. Per i prezzi al 
consumo la spinta al loro 
contenimento dentro il tetto 
del 10% si effettuerà attra
verso l'utilizzo della leva del
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Alcune tariffe supe
reranno comunque 11 tetto 
programmato dell'inflazio
ne: trasporti urbani, gas, e-
lettrlcltà, alberghi. Salvo ec
cezioni, 11 governo tende a 
far scattare 1 rincari a parti
re da maggio. In assenza di 
interventi le tariffe comples
sivamente aumenterebbero 

del 15%, pari a 3800 miliardi: 
11200 miliardi che verrebbe
ro a mancare mantenendo i 
rincari entro 1110% saranno 
posti a carico del bilancio 
dello Stato. 

SPESA SOCIALE — Si In
terviene su medicinali e ti
cket: Il governo progetta di 
passare gli antibiotici e l 
chemioterapici - oggi esenti 
dal balzelli — nella cosiddet
ta fascia B, dove sono com
presi 1 medicinali sottoposti 
a ticket La fascia gratuita 
prevederebbe 250 Tarmaci 
Invece dei 1000 attuali e quel
la B verrebbe «depurata». 

COSTO DEL DENARO — 
Per agevolare le banche nel
la riduzione del tassi attivi e 
Cassivi, 11 governo è disponi

ne a ridurre il rendimento 
del titoli pubblici in misura 
proporzionalmente maggio
re dell'abbassamento dell'in
flazione. Le banche, in con
tropartita, dovrebbero Impe
gnarsi ad acquistare 1BOT e 
ICCT non collocati presso 11 
pubblico. 

OCCUPAZIONE — Giova
ni, bacini di crisi, Mezzogior
no, pubblica amministrazio
ne, settori in crisi, mercato 
del lavoro: sono questi 1 ter
reni di intervento indicati 
dal governo. 

Giuseppe F. Mennella 

do — come ha ben chiarito 
Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL — non è la proposta 
del sindacato sul costo del 
lavoro, perché chiaro è l'im
pegno di tutti a contribuire 
al contenimento dell'infla
zione al programmato 10% 
per 1*84; manca. Invece, una 
apertura del governo che «ha 
in mano la chiave del nego
ziato». Su questo la CGIL ha 
rinsaldato la sua unità inter
na. Prima dell'esecutivo, in
fatti, si è riunita la compo
nente socialista che ha re
spinto lo schema «che" tende 
ad accreditare la CGIL come 
l'arbitro e l'unico responsa
bile delle difficoltà attuali 
del negoziato oltre che di 
quelle presenti nella Federa
zione unitaria». Anzi, 1 socia
listi hanno confermato il lo
ro sostegno alla proposta già 
elaborata dalla CGIL defi
nendola «un contributo im
portante* alla linea unitaria 
(che ieri ha registrato toni 
più distensivi anche nelle al
tre due confederazioni). 

II giudizio della CGIL, 
dunque, non è cambiato. Do
po le verifiche dell'ultima 
settimana al ministero del 
Lavoro, Lama ha tratto un 
bilancio netto: «Le condizio
ni che ci propongono allo 
stato sono Inadeguate per un 
accordo». Craxi già lo sa. Sa
bato scorso. Infatti, Lama, 
Camiti e Benvenuto su que
sto non hanno mostrato dif
ferenze rilevanti. 

Il presidente del Consiglio 
si è trovato di fronte a diver
genze tra le tre confederazio
ni solo sul problema del sala
rio. Tuttavia, «nessuno ha 
sostenuto che bisogna ridur
re Il salario reale dei lavora
tori». E se non si pone questo 
problema, la posizione della 
CGIL — ha detto Lama all'e
secutivo — dovrebbe andare 
bene. È la posizione che fa 

La riunione 
della CGIL 
corrisponaere una program
mazione della dinamica sa
lariale di pari intensità a una 
efficace politica di conteni
mento dell'inflazione. Ma 
come? Risponde Lama: «Un 
congelamento con recupero 
successivo della scala mobile 
è una proposta adeguata a 
trovare una soluzione unita
ria di efficace lotta all'infla
zione e di tutela per l'oggi e 
per 11 domani del salario rea
le». Non è la proposta della 
predeterminazione sostenu
ta dalla CISL e dalla UIL 
(ma questa confederazione 
ieri ha cominciato ad ipotiz
zare altre soluzioni). E non lo 
è — ha puntualizzato Lama 

— perché «è pericoloso la
sciare ripetere negoziati che 
prefigurino un sistema ac
centrato di contrattazione e 
dal quali la gente, I lavorato
ri sono tagliati fuori». 

Il negoziato apertosi al 
ministero del Lavoro ha un 
altro fine: la lotta all'infla
zione e il sostegno alla ripre
sa e all'occupazione. Questa 
priorità la CGIL Ieri ha recu
perato, con una ricognizione 
meticolosa delle scelte del 
governo cosi da rendere evi
denti le responsabilità dell' 
attuale fase di stallo. 

FISCO — Per 1 redditi da 
lavoro non dipendente «ci so
no — ha detto Lama — ml-

Oir attor* 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEODA 

Visedir attore 
PIERO BORGHINI 

Direttore resporuabile 
Guido DetT Aquila 

Editrice S. p. A- cl*Urata> 

Tipografia T.6.ML • Via dei Taurini. 19 - Roma 

Iscrizione al n. 2 S 5 0 del Registro del Tribunale di Milano 
bcririone coma giomele murala nel Registro dal Tribunato di Milano 

numaro 3 5 9 9 dal 4 gennaio 1955 

Direziona. Redattone • AmminUtraiiona: Milano, viale Fulvio Testi. 7 5 
CAP 2 0 1 0 0 - Telefono 64*10 - Roma, via dei Taurini. 19 - CAP 0 0 1 8 5 

Telefono 4 .95.03.81-2-3-4-5 4 .95.12.51-2-3-4-5 

sure governative anche con
crete che danno 11 senso di 
una volontà di intervenire». 
Ma restano le risposte nega
tive sulla patrimoniale, sulla 
tassazione delle rendite fi
nanziarie (BOT e CCT) e sul 
recupero del drenaggio fisca
le del 1984. 

OCCUPAZIONE — La que
stione decisiva è «che si dia 
credibilità alle cifre presenti 
nella Ipotesi del governo, 
mettendo a disposizione le a-
deguate risorse finanziarie». 

PREZZI E TARIFFE — Il 
discorso «è impostato ma an
cora non fatto». Perché prez
zi amministrati e tariffe non 
incidano oltre 11 10% sul co
sto della vita, gli aumenti 
debbono essere «nettamente 
al di sotto». 

MERCATO DEL LAVORO 
— C'è un giudizio positivo 
sugli emendamenti ipotizza
ti da De Michelis, ma «si deve 
adesso fronteggiare la resi-

Ad una anno dalla scomparsi di 

NANNI SCOLARI 
Fausto e Silvia ne ricordano la lim
pida cascwnia e la generosa umani-

stenza esplicita della Confin-
dustria». 

PENSIONI — Sarebbe un 
fatto «stravolgente» di una 
conquista storica del lavora
tori l'ipotesi che le pensioni 
integrative possano essere 
oggetto di negoziato e di in
tese fra le categorie dei lavo
ratori e i padroni. 

Insomma, poche certezze, 
molte ambiguità e tanti no. 
Per poter fare l'accordo c'è 
bisogno di ben altro. Di qui 
l'esigenza di «un collega
mento continuo» tra le fasi 
della trattativ a e le Iniziative 
in atto nel Paese che hanno 
al centro 11 tema del lavoro. 
In questo modo — ha detto 
Lama — «è possibile che il 
movimento si allarghi e 
chiami alle loro responsabi
lità non solo il governo ma 
anche, con maggiore forza, il 
padronato che finora è sem
brato troppo defilato». 

Pasquale Cascella 

Bologna. 31 gennaio 1964 

Il Comitato n-gionalc del P O parte-
ripa al dolurr dei compagno Vito Lo 
Monaco, prenderne regionale della 
Cunfcollivalon. r della sua famiglia 
prr I improvvisa scomparsa del suo 
raro padre 

GIOACCHINO 
A! cordoglio si assona la redazione 
siciliana de I Unita 
Pahrma. .11 gennaio 1984 

! . i lamilgia Scarsella partecipa al 
dolore per la scomparsa dell'amico 

ENRICO CASTELLACCi 
Roma 30 gennaio 19« 

Giorgio. Lilli. Andrea e Gabriele di 
Ma» si uniscono al dolore della fa
miglia Castellaci-: per la scomparsa 
dclcaro 

ENRICO 
Roma 30 gennaio 1SW 

E! venuto a mancare improvvisa-
mente ti compagno 

DANTE BIGOL! 
ne danno il trote annuncio la mo
glie. i figli- il cognato e i parenti tut
ti. ricordandolo con affetto a tutu gli 
amici e compagni. 

La famigli Castellarci annuncia 
con dolore ai parenti, ai cornpjgni e 
agli amici tutti la scomparsa del caro 

ENRICO 
avvenuta a Roma il 30 gennaio 1984. 
I funerali si svolgeranno il 1 feb
braio allr ore 10.00 dalla camera 
mortuaria dcllTXpedale S. Camillo. 

G e o r g e R u d e 

La folla 
nella storia 

Un nuovo approccio 
storiografico capace di 

cogliere i motivi economici 
e psicologici che spingono 
ali azione le grandi masse 

Lire 10 HU> 

L u c a C a n a l i 

I volti di 
Eros 

Catullo. Lucrezio. Celate. 
Virgilio. Giovenale. 

Petronio i vertici dell eros 
inteso come simbolo 

dell appassionata creatività 
umana 

Lre IIUM 

W i l l i a m C a r l o s 
W i l l i a m s 

Flossic 
Una famiglia americana di 
line secolo nel ritratto di 

uno scrittore originalissimo 
U è 13 500 

G i a c o m o 
D e b e n e d e t t i 

Amedeo e 
altri racconti 

a cura di Enrico Ghidctu 

1 quattro racconti del 
giovane Debcncdetti che 
piacquero a Montale e a 

Saba 
Lire 6 500 

N i c c o l ò 
M a c h i a v e l l i 

11 Principe 
Saggio introduttivo di 

Giuliano Procacci 

In appendice il saggio ' Su 
Machiavelli scrittore" di 

Johann G Fichte 
Lire 6 5fl<) 

A l b e r t o A l b e r t i 

Didattica 
Dizionario tematico 

La nuova edizione di 
un'opera che si rivolge ogn 
insegnanti ma che è anche 

un utile strumento per i 
genitori 

Lue 12 (XX) 

La 
letteratura 
partigiana 

in Italia 
1943-1945 

Antologia a cura di 
Giovanni Falaschi 

prefazione di 
Ni tatui Gimburu, 

Lire 12 HO» 

Comunisti a 
Trieste 

Un' ident i tà 
d i f f ìc i le 

prefazione di Alessandro 
Natta 

Lir*: U> imi 

E d o a r d o 
P r o v e r b i o 

La Terra e le 
sue risorse 

Guida ragionata al nostro 
pianeta 

"Lsbn ài ba>e~ 
U « ( l l H I 

L e o n e l l o Raf fae l i ! 

Guida 
alle tasse 
Rechi e poveri nella 

g ungla òe\ loco 

"Libri di base-
Lire b din 

Editori Riuniti r 
l 'Unità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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